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Nata a Castelnuovo Magra, Fiorella  Bologna inizia ad esporre dal 1997 in mostre personali e collettive in Italia e all’estero.  Presso l’Accademia di Belle Arti di Carrara frequenta il corso di Arti Visive tenuto da Omar Galliani, affrontando nella tesi di laurea il tema della  parola scritta dello stesso Galliani.
Il suo lavoro attinge spesso da un vissuto intimo, giocoso, infantile, mediato da una memoria ancestrale. Il segno sottile della matita si alterna alla vivacità di materiali colorati: l’acrilico, i pastelli, le cere. Frequente l’impiego del collage. La parola, o intere frasi, in dipinti–poesia  o  dipinti–fiaba, restituiscono la biografia dell’autrice e le sue esperienze, e il concetto di infanzia universale e libera. Nella scultura e nelle installazioni Fiorella Bologna predilige materiali poveri come la carta e i tessuti usati, oltre a elementi propriamente organici, quali erba, terra ,semi.

Il ciclo di opere dal titolo Ti amo Federico( Personale presso la Chiesa del Suffragio 2009 a cura di Maura Pozzati )vuole omaggiare il poeta Federico Garcia Lorca, attraverso un linguaggio composito, costituito da segno grafico, colore, scultura, poesia . La  poesia ed i luoghi di Lorca rappresentano un materiale prezioso da esplorare: nell’estate del 2008 l’artista visita la casa natale del poeta in Andalusia, per  captarne gli odori e le emozioni, raccogliere la terra da mescolare alla propria di Luni. Uno degli esiti di questa esperienza sarà l’installazione Il sentiero di girasoli, che vede la compresenza di terra ligure, terra andalusa e semi di girasole, al CAMeC riproposta in dimensioni ridotte.
Il suo lavoro viene apprezzato in più edizioni della  Natural Stone Vision di Milano ,dove l’artista si propone dando come sempre un contributo alla bellezza della poesia.
Nel 2010 partecipa  alla seconda edizione di DetournementVenise, passeggiate di arte contemporanea nella città di Venezia, con una installazione  di poesia visiva nel giardino di Palazzo Soranzo Cappello .Vince la terza edizione  sez. pittura del premio Sinestesie ArtiVisive 2010 città dell’Aquila.
